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La Provincia di Milano - Ente Gestore del Parco Agricolo Sud

Milano ha dato inizio nel 1999, con il coordinamento scientifi-

co dell’Università degli Studi di Milano, Facoltà di Agraria,

DI.PRO.VE.,Sez. Agronomia, al Progetto SITPAS, finalizzato

all’organizzazione di un Sistema Informativo Territoriale per il

Parco e orientato al comparto agricolo del territorio dei 61

Comuni compresi nello stesso, corrispondente ad un’area di

circa 47.000 ettari. Tra le finalità la volontà di conoscere e inter-

pretare al meglio il territorio del Parco, per poter fornire un

adeguato supporto all’attività gestionale e pianificatoria dei

tecnici che devono ricorrere a dati  georeferenziati (cioè loca-

lizzabili sul territorio), aggiornabili nel tempo e organizzati in

un Sistema Informativo Territoriale che sia quindi in grado di

archiviarli, elaborarli ed analizzarli. La disponibilità di dati

informatizzati e organizzati in un SIT consente di effettuare

elaborazioni dei dati anche molto complesse, che permettono,

fra le altre cose, di valutare la sostenibilità ambientale dell’a-

gricoltura nel Parco attraverso stime del bilancio di nutrienti

nel terreno e calcoli di indicatori agro-ambientali.

Conoscenza e gestione di un territorio
agricolo: l’esperienza del Parco Agricolo Sud
Milano

Metodologia di lavoro

Nell’avvio del progetto sono stati definiti i tipi di dati
necessari per l’organizzazione del SIT del Parco Agricolo
Sud Milano; oltre ai dati territoriali, relativi alle carat-
teristiche idrologiche, pedologiche ecc. ed anche ai vinco-
li e agli strumenti pianificatori vigenti, grande
importanza ed utilità vengono riconosciute ai dati agrono-
mici descrittivi dell’attività economica principale del
Parco. Se da un lato però i dati territoriali sono già stati
raccolti e organizzati da vari Enti ad una scala di rappre-
sentazione media (solitamente 1:10.000) utilizzando
come base cartografica la Carta Tecnica Regionale, i dati
agronomici necessari per una corretta e completa cono-
scenza dell’attività agricola nel territorio del Parco
attualmente non esistono alla scala di dettaglio più conso-
na, ovvero quella rappresentata dalla carta catastale
(scala 1:2.000 circa), la quale permette di riferire i dati

delle aziende agricole e della loro attività all’unità terri-
toriale su cui si basano, la particella catastale. I dati ter-
ritoriali già disponibili sono stati raccolti attraverso una
ricerca delle fonti esterne al progetto, mentre per tutti gli
altri dati, giudicati di interesse per la realizzazione del
progetto ma non disponibili alla scala di dettaglio, si è
deciso di procedere con un rilievo da effettuare tramite la
visita di ogni singola azienda agricola, il sopralluogo delle
sue strutture produttive e la compilazione di un questio-
nario con il relativo conduttore. Il rilievo si proponeva di
ottenere dei valori medi nel tempo, che dessero un quadro
dinamico dell’azienda e non la sua istantanea al momento
della visita che è stata effettuata una sola volta. È stato
inoltre necessario creare una banca dati che raccogliesse
l’elenco, al più possibile completo, delle aziende afferen-
ti al Parco, ovvero, il cui centro aziendale e/o i terreni
ricadessero all’interno del suo territorio. Il totale delle
aziende attive con terreni all’interno del Parco, a pre-
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scindere dall’indirizzo produttivo e dalle dimensioni
aziendali, è stimato essere di circa 1000 aziende sul tota-
le dei suoi 61 comuni. Il rilievo tecnico è composto da sette
sezioni: i dati identificativi dell’azienda, il rilievo delle
strutture produttive e degli edifici, la caratterizzazione
delle fonti irrigue e dei terreni, il parco macchine e gli
impianti presenti in azienda, il sistema colturale ed irri-
guo dell’azienda, gli allevamenti, ed infine la vendita
diretta, le attività di agriturismo e alcune domande con-
clusive sul futuro dell’azienda e sui suoi rapporti con l’e-
sterno. Tutti i dati destinati a confluire nella struttura del
SIT del Parco sono stati organizzati in un database, appo-
sitamente progettato e realizzato nell’ambito del proget-
to SITPAS. In tale database, da un lato, sono stati
informatizzati i dati agronomici raccolti durante i rilie-
vi tecnici in azienda, attraverso opportune maschere di
inserimento dati, dall’altro sono stati integrati i dati pro-
venienti dalle fonti esterne. Per raggiungere questo scopo
è stato costruito un modello concettuale che tenesse in con-
siderazione tutte le informazioni raccolte e le possibili
relazioni che le legano. Si è quindi realizzato il database in
Microsoft Access 2000, corredato di maschere di inseri-
mento dei dati e caratterizzato dai seguenti aspetti:
• struttura piuttosto complessa, costituita da centinaia

di tabelle legate da relazioni multiple, che rispecchia
la complessità della realtà dell’azienda agricola;

• inserimento flessibile dei dati, non sempre inquadra-
bili in una struttura rigida o disponibili secondo le
previsioni (ad esempio, non sempre i dati sono stati
dichiarati a livello di particella catastale, per cui
devono poter essere associati all’intera azienda agri-
cola);

• inserimento dei dati con caselle combinate (liste pre-
definite di voci), alcune delle quali di tipo gerarchico,

che agevolano l’operazione di data-entry e soprattut-
to semplificano l’estrazione dei dati attraverso le
query.

Durante la progettazione del database si è posta attenzio-
ne alla sua capacità di integrare i dati raccolti in azienda
con i dati di fonti esterne, attraverso la scelta di opportu-
ni campi chiave (ad esempio codice fiscale, partita IVA
dell’azienda, particella catastale).

Modello concettuale dei dati

Il modello dei dati è una rappresentazione concettuale del-
l'organizzazione degli stessi. Lo schema ER, che si è scel-
to di utilizzare per la progettazione, si basa sui concetti di
entità (E), categoria omogenea di oggetti per i quali si spe-
cificano i dati che si vogliono ricordare, e di relazione (R),
che specifica i rapporti di associazione tra le entità.
Per semplificare lo studio e la presentazione delle strut-
ture dei dati identificate, lo schema concettuale comples-
sivo è stato diviso in 5 sottoschemi che coincidono con i
capitoli in cui è organizzato il questionario per l’indagi-
ne aziendale: dati identificativi dell’azienda, edifici e
strutture produttive, terreni e fonti irrigue, colture,
allevamenti. Ogni sottoschema si compone di uno schema
ER (Figura 1) e di un documento che dettaglia le caratte-
ristiche degli attributi delle entità e relazioni evidenzia-
te nel sottoschema. Successivamente si è provveduto ad
analizzare ed integrare questi schemi parziali in un unico
schema concettuale che soddisfacesse i requisiti di tutti i
settori. Come sistema di gestione di database relazionali è
stato scelto Microsoft Access poiché, per lo meno nella fase
iniziale, consente una creazione relativamente facile delle

Figura 1 - Esempio di modello ER (parte del sottoschema Allevamenti)
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tabelle, delle relazioni e delle maschere di immissione
dati (data-entry), rendendo più agevole il lavoro sia dello
sviluppatore che dell’utente.
È stato inoltre predisposto un dizionario dei dati (data-
dictionary), contenente tutte le possibili voci per ogni
campo che prevede una risposta chiusa, realizzato attra-
verso la creazione di numerose tabelle (circa 150, dette
domini), ciascuna delle quali riporta le voci tra cui è pos-
sibile scegliere il valore di un campo, la relativa descri-
zione per un corretto utilizzo ed il numero identificativo.
Per qualche dominio si è costruita una struttura di tipo
gerarchico (Figura 2) che ne facilita la consultazione nel
momento della scelta di una voce e oltretutto consente di
inserire il dato al livello gerarchico che meglio lo rap-
presenta. Tale dizionario è stato progettato in modo da
essere estendibile quando sarà
necessario inserire risposte non
ancora disponibili. Si è cercato
soprattutto un compromesso tra la
complessità del modello dei dati e la
comodità per la loro immissione,
costruendo maschere secondo la
struttura del questionario che fos-
sero di facile utilizzo e che al tempo
stesso garantissero un controllo sul
tipo di dato immesso o cancellato
(regole di integrità referenziale).
Sono state inoltre predisposte delle
funzioni d’importazione automatica
dei dati esterni disponibili (doman-
de PAC, misure agroambientali),
allo scopo di integrarli direttamen-

te con gli altri (anagrafica aziendale
e particelle gestite), ai quali vengo-
no associate le informazioni prove-
nienti dal rilievo tecnico. 

Struttura della rete locale

Per consentire l’accesso multiplo e
contemporaneo di più utenti al data-
base si è utilizzata una struttura di
tipo server-client: su un server
risiede il database di Access con tutte
le tabelle costruite e relazionate
secondo il modello concettuale e con-
tenenti tutti i dati inseriti; la visua-
lizzazione e l’inserimento dei dati
avviene invece attraverso un file di
Access risiedente in copia su ogni

client, contenente le maschere ed i collegamenti alle
tabelle del server. 

Integrazione dei dati esterni

Per quanto riguarda i database provenienti da fonti ester-
ne, il collegamento e l’integrazione con il database del
SITPAS avviene attraverso opportuni campi chiave: nel
caso di dati riferiti all’azienda agricola (ad esempio dati
anagrafici, contributi ricevuti, ecc.) la chiave è costi-
tuita dal Codice Unico Azienda Agricola (CUAA), coinci-
dente con il codice fiscale dell’azienda; nel caso di dati
riferiti alle particelle catastali (ad esempio terreni con
marcite, sottoposti a misure agroambientali, uso del
suolo, ecc.) il campo chiave è costituito da un campo rica-

Figura 3 -  Esempio di rappresentazione dei
dati su tutto il Parco Agricolo Sud Milano
(indirizzo produttivo delle aziende agricole)

Figura 2 - Esempio di dominio gerarchico in
una maschera per l’inserimento dei dati
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vato dai dati identificativi della particella (Comune,
foglio, particella). Per quanto riguarda invece i dati di
tipo cartografico (ad esempio la rete idrografica, la carta
pedologica, i vincoli e gli strumenti di pianificazione,
ecc.), l’integrazione avviene attraverso le operazioni di
sovrapposizione cartografica.

Aggiornamento dei dati

L’aggiornamento di alcuni dati fondamentali per il SIT-
PAS è previsto attraverso la fornitura periodica di quel-
li gestiti dagli Enti preposti, alcuni ancora da definire a
causa di problemi di sicurezza ed accesso ai dati:
• attraverso le domande PAC potranno essere aggiorna-

ti i dati anagrafici delle aziende agricole presenti sul
territorio del Parco e l’uso del
suolo a livello di particella cata-
stale;

• potranno inoltre essere aggior-
nati anche i dati provenienti dalle
domande relative alle misure
agroambientali previste dai
Regolamenti della Comunità
Europea e quelli relativi alle
macchine agricole dichiarate
all’UMA per la fornitura di buoni
carburante;

• dal momento che il SIARL si basa
parzialmente sulle banche dati
sopra citate per aggiornare i
propri dati, la ricerca di dati
aggiornati provenienti dalle
domande PAC, dalle misure

agroambientali o dall’UMA, potrà
avvenire mediante l’interrogazione
della sola banca dati del SIARL, che
però al momento è consultabile solo
da parte dei tecnici abilitati.

Rappresentazione cartografica dei dati

Per poter rappresentare carto-
graficamente i diversi tipi di dati
che il SITPAS dovrà gestire, si è
resa necessaria la scelta di due basi
cartografiche differenti: la CTR e la
carta catastale. La prima rappre-
senta la base cartografica comune a
tutte le cartografie tematiche e a
tutti i SIT attualmente disponibili;
risulta, quindi, necessaria per

rendere il SITPAS compatibile con essi e produrre
della cartografia di sintesi (ottenuta dalla sovrappo-
sizione di diversi livelli tematici). La carta catastale
è l’unica base cartografica a cui è possibile associare i
dati di maggior dettaglio relativi all’azienda agricola,
raccolti direttamente presso l’azienda oppure resi
disponibili da fonti quali le domande PAC o i PUA (Piani
di Utilizzazione Agronomica dei reflui zootecnici). In
particolare, per i dati che si riferiscono all’azienda
agricola (ad esempio i complessi rurali, gli alleva-
menti, ecc.), la rappresentazione avviene attraverso
le coordinate geografiche del centro aziendale, per cui
tali dati sono rappresentati tramite dei punti. 
Quelli che invece si riferiscono alla particella cata-
stale sono rappresentati tramite i poligoni che indivi-

Figura 5 - Esempio di interrogazione dei dati
(terreni irrigati dalla fonte selezionata)

Figura 4 - Esempio di rappresentazione dei
dati a livello catastale (fondi agricoli)
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duano i mappali nella carta catastale numerica, uti-
lizzando l’identificativo della particella come campo
chiave per il collegamento (join) tra tabelle. Infine i
dati cartografici che costituiscono i tematismi di base
vengono rappresentati tal quali tramite punti (ad
esempio, teste di fontanili), linee (ad esempio, idro-
grafia) o poligoni (ad esempio, classi pedologiche). 

Analisi e uso dei dati raccolti

L’utilizzo delle informazioni raccolte in una banca dati
fortemente strutturata e complessa come quella del SIT-
PAS si compone necessariamente di varie fasi:
• Qualità dei dati - Analisi sistematica di tutti i dati pre-

senti e classificazione in base alla loro completezza,
attendibilità e conseguente possibilità di utilizzo a
diverse scale di dettaglio e livelli di aggregazione. 

• Ipotesi di utilizzo - Valutazione del significato dei
diversi dati presi singolarmente e/o considerati con
altri dati, allo scopo di proporre indici sintetici per
descrivere l’attività agricola esistente nel Parco.

• Scelta dei dati in funzione del tipo di rappresentazio-
ne - Scelta di gruppi di dati finalizzati alla descrizio-
ne e caratterizzazione di un determinato aspetto
ritenuto di interesse. Èevidente che lo stesso dato può
essere usato in modi diversi (a diversa scala, singo-
larmente o per costruire indici) in funzione dell’o-
biettivo.

• Estrazione dei dati, loro elaborazione e rappresenta-
zione -  Produzione di risultati alfanumerici e/o car-
tografici (piani tematici) ai diversi livelli
territoriali, a partire dai dati inseriti in banca dati,
attraverso le elaborazioni necessarie per restituire
il dato di interesse.

• Interpretazione - Sovrapposizione delle mappe
tematiche che descrivono il territorio con quelle
derivanti dall’elaborazione dei dati raccolti presso le
aziende agricole, così da produrre, attraverso l’in-
crocio delle informazioni acquisite, una cartografia
che descriva i vari aspetti dell'attività agricola del
Parco inseriti nel contesto ambientale. Tale cartogra-
fia renderà possibile elaborare studi più rigorosi per
individuare la vulnerabilità, la vocazionalità e la
potenzialità dei diversi comprensori del Parco.

• Modellistica - L’applicazione di modelli di simulazio-
ne ai dati SITPAS permette di delineare diversi scena-

ri

Figura 6

SITPAS
Provincia di Milano, Parco Agricolo Sud Milano
Via Pancrazi 10 - 20145 Milano
tel. 0277403037
sitpas@provincia.milano.it


